
 I primi di novembre inizieranno i dei lavori per la realizzazione del nuovo palazzetto dello sport di via Venezia
che prenderà il posto della mitica Struttura Geodetica, in cui alcuni audaci pionieri della pallamano cittadina, in 
testa Traniello Giuseppe, Adriano La Croix, Zottola Vincenzo e i fondatori dello Sporting Gaeta 1970 hanno 
deciso di far affermare una disciplina che nel tempo ha sdoganato l’ immagine di Gaeta “ isola – carcere – e tra 
i militari il detto ( ti sbatto a Gaeta ) e  ha proiettato la Gaeta sportiva che conta in tutta Italia.

E’ all’insegna di una continuità, storica, sociale e anche culturale, il nuovo palazzetto dello sport prenderà il 
posto della mitica struttura geodetica all’interno della quale sono crescite flotte di giovani di Gaeta e che è stata 
calpestata dalle Nazionali e atleti più forti al mondo “ Nazionale Russa, Jurina, Mrconia, ecc. Si andrà a 
concretizzare un progetto che considerava impossibile ipotizzare e, tantomeno, realizzare un nuovo palazzetto 
dello sport in un’area baricentrica, a trecento metri dalla spiaggia di Serapo e nell’analoga distanza del palazzo 
municipale di Gaeta. Lo scetticismo è stato sovrano perché non tutti sapevano che l’area aveva una destinazione
agricola secondo il piano regolatore generale approvato in un’altra era glaciale, il 1973. Il Comune ha dovuto 
avviare una delicata e laboriosa procedura per ottenere una variante al Prg che il consiglio comunale prima e la 
Regione Lazio hanno approvato dopo lo svolgimento di una lunghissima conferenza di servizi per raccogliere i 
pareri necessari previsti dalla legge.

Il sindaco di Gaeta ha creduto nel progetto e in stretta collaborazione con un dirigente che ama poco i riflettori 
dei media e le pagine dei taccuini dei cronisti, il responsabile del settore Opere Pubbliche Antonio Di Tucci 
sono riusciti in questa impresa. Per realizzare l’impianto, che sarà eco sostenibile e all’avanguardia sul piano 
architettonico e funzionale, saranno necessari 200 giorni lavorativi. La redazione del progetto ha avuto una 
peculiarità: il nuovo palazzetto dello sport di Gaeta sarà fruibile 365 giorni da tempo grazie ad un impianto che 
lo renderà “fresco” d’estate e “caldo” durante la stagione fredda. A causa della mancanza di una Struttura, dell’ 
allontanamento e la mancanza di stimoli sulle giovani leve, di non poter vedere dal vivo i loro beniamini, e la 
pesante situazione economica causata dal Covid 19, la gloriosa società biancorossa  ha chiesto di scendere di 
categoria, di militare nel prossimo torneo Cadetto, e in collaborazione del Gaeta handball 1984 sta già 
riformando le file per ritornare presto ai massimi livelli della Pallamano Nazionale, grazie soprattutto alla 
nuova Struttura che va a realizzarsi. “Dobbiamo chiedere scusa alla struttura tecnica del comune – ha dichiarato
il delegato allo sport  Gigi Ridolfi – se hanno dovuto a fatica condividere una nostra soluzione progettuale per 
la città che inizialmente era davvero impossibile realizzare. Ora il progetto è cantierabile e Gaeta finalmente 
avrà un nuovo, moderno e innovativo palazzetto dello sport. L’inaugurazione della struttura dovrà avvenire con 
una partita esibizione di vecchie glorie dello Sporting Club”. Quando il passato abbraccia il futuro passando per
il presente.



Variante successiva abbattendo il muro della Vetreria: E già stata inclusso nel progetto la 

futura variante

.




